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CARo EMANUELE CAVA GLIONE
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Caro Emanuele Cavaglione, dopo
aver letto della tua morte, e di
qguella della tua famiglia, mi sono
molto commosso, ma anche molto
incuriosito.
Cosi, sono andato a cercare il tuo
nome, e ho scoperto che la tua
famiglia era composta da tua moglie
e i tuoi due figli.
Non riesco a immaginare dunque il
dolore che puoi aver provato dopo
essere stato strappato dalla tua casa
e dalla tua famiglia, per andare
dove il tuo destino era quasi certo.
Saluti
Riccardo
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